
AVVISO  AI  SENSI  DELL’ART.  55  DEL  D.LGS.  3  LUGLIO  2017  N.  117  PER  LA 

PARTECIPAZIONE  DEGLI  ENTI  DEL  TERZO  SETTORE  ALLA  FASE  DI  CO-

PROGETTAZIONE  DI  UN  SISTEMA DI  PARTECIPAZIONE  ALL’INTERNO  DELLA 

CASA DI COMUNITÀ E DEL CENTRO SERVIZI DI VENTURINA TERME

Premesso che

- La Società della Salute “Valli Etrusche” (SdS Valli Etrusche) eroga servizi socio-assistenziali di 

livello locale in base alla disciplina prevista dalla L.R. Toscana 24 febbraio 2005, n. 40 "Disciplina 

del  servizio  sanitario  regionale"  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  alla  L.R.  Toscana  n.  

41/2005 e s.m.i. “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza 

sociale”

- che tali funzioni sono svolte tramite l’atto di programmazione denominato “Piano Integrato di 

Salute  (PIS) 2024/2026” deliberato dall’Assemblea della SdS Valli Etrusche con delibera  n.5 del 

18/02/2026;

Dato atto che

- la Costituzione riconosce, all’art. 118, quarto comma, il principio di sussidiarietà orizzontale ai 

sensi  del  quale  Stato,  Regioni,  Città  metropolitane,  Province e  Comuni favoriscono l'autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;

- il  decreto legislativo 3 luglio 2017, n.  117 (Codice del Terzo settore,  a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106), all’art. 55 commi 1 e 3 prevede che la co-

progettazione alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o 

di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione;

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 avente ad 

oggetto “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti  del Terzo settore negli 

articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017” approva il documento di analisi degli istituti 

previsti dal Titolo VII (Dei rapporti con gli enti pubblici) del d.lgs. 117/2017 tra cui rientra quello  

della co-progettazione;

- la Legge Regionale toscana n. 65 del 22 luglio 2020 (Norme di sostegno e promozione degli Enti 

del  terzo  settore  toscano)  agli  artt.  11  e  13  promuove  l’adozione,  da  parte  delle  pubbliche 

amministrazioni  toscane,  dello strumento della  co-progettazione “Al fine di  realizzare forme di 

partenariato con gli enti del Terzo settore” anche ad esito delle attività di co-programmazione;

-  che  la  stessa  Legge  regionale  afferma  che  la  co-progettazione  si  realizza  mediante  la 

collaborazione  fra  enti  del  Terzo  settore  e  Pubbliche  Amministrazioni  “per  la  definizione  e  la 



eventuale  realizzazione  di  specifici  progetti,  servizi  o  interventi  finalizzati  a  soddisfare  bisogni 

definiti, nonché di progetti innovativi e sperimentali”;

- la DGR 1508/2022 “La programmazione dell’assistenza territoriale in Toscana in attuazione del 

Decreto del Ministero della salute del 23 Maggio 2022 n.77”;

-  è  presente  una  Casa  di  Comunità  SPOKE,  validata  da  Regione  Toscana,  nella  frazione  di 

Venturina Terme (Campiglia M.ma);

-  la  Società  della  Salute   Valli  Etrusche  ha  stipulato  con  il  MLPS l’accordo  dell’08/09/2022, 

attraverso il quale ha aderito alla Missione 5 Componente 2 Linea 1.3.2 “Centro Servizi Stazioni di 

Posta” del PNRR, che ha permesso la realizzazione del Centro Servizi Hub ubicato nella frazione di  

Venturina Terme del Comune di Campiglia M.ma;

Considerato che

- l’amministrazione procedente, fermi restando gli strumenti di pianificazione e di programmazione, 

previsti dalla legislazione vigente, intende attivare un percorso istruttorio partecipato e condiviso, 

utile per l’assunzione delle proprie decisioni ai sensi dei richiamati art. 55 del d.lgs. 117/2017 e art. 

9 della L.R. 65/2020;

- in particolare, si tratta di un procedimento istruttorio che andrà a regolamentare la presenza degli 

ETS all’interno della Casa di Comunità Spoke e del Centro Servizi di Venturina Terme;

Precisato che

-  l’amministrazione  procedente  si  riserva  di  rinviare  ad  altro  eventuale  atto  l’assunzione  delle 

decisioni conseguenti, in ordine agli interventi o alle progettualità da attivare successivamente;

- l’istituto della co-progettazione ha lo scopo di favorire il contributo pro-attivo degli Enti del terzo 

settore (ETS) all’interno sia della  Casa di  Comunità Spoke sia del  Centro Servizi  di  Venturina 

Terme;

Verificato che sussistono i presupposti, fattuali e normativi, per l’attivazione della procedimento di 

co-progettazione  e,  segnatamente,  tenuto  conto  delle  disposizioni  normative  sopra  richiamate  e 

degli atti di programmazione o d’indirizzo che indicano la co-progettazione come lo strumento da 

attivare per  regolamentare la presenza degli ETS all’interno della Casa di Comunità Spoke e del 

Centro Servizi di Venturina Terme;

Tenuto conto che nella Zona Distretto Bassa Val di Cecina Val di Cornia abbiamo in apertura:

- da PNRR M6 n.2 Case della Comunità, n.1 SPOKE nel Comune di Cecina e n.1 SPOKE nel 

Comune di Suvereto;



- già validate da Regione Toscana n.3 Case della Comunità, come di seguito identificate: n.1 nel 

Comune di Rosignano S. - HUB di riferimento Zonale, n. 1 nella frazione di Donoratico (Comune 

di Castagneto Carducci) – SPOKE e n.1 nella frazione di Venturina Terme (Comune di  Campiglia 

M.ma) – SPOKE;

Considerata la presenza, nella frazione di Venturina Terme (Comune di  Campiglia M.ma), anche 

del  Centro  servizi  HUB delle  Valli  Etrusche,  costruito  attraverso  il  PNRR M5C2 Linea  1.3.2, 

gestito, a seguito di procedimento di co-progettazione (ex dlgs 117/2017), dall’ATS composto da 

ARCI Cecina e la cooperativa IL SIMBOLO;

Viene indetta un’istruttoria pubblica per l’individuazione di uno o più Enti del terzo settore (ETS), 

anche in  ATS con altri ETS, in possesso dei requisiti generali e di capacità tecnico-professionale, 

che manifesti/no la disponibilità alla co-progettazione e all’organizzazione di attività e di interventi 

diretti a promuovere e favorire la loro presenza attiva all’interno della Case della Comunità e del  

Centro  Servizi  HUB  di  Venturina  Terme, sulla  base  delle  indicazioni  descritte  nel   Progetto 

Preliminare, da presentare per poter essere ammessi ai tavoli di co-progettazione.

All’ETS selezionato tramite il presente Avviso, e agli eventuali altri ETS partner, sarà richiesto, al  

termine  della  co-progettazione,  la  sottoscrizione  di  specifica  convenzione  finalizzata  allo 

svolgimento  delle  attività  contenute  e  descritte  nel  Progetto  definitivo  di  servizio  redatto  e 

condiviso dai partner di co-progettazione a seguito delle fasi operative della stessa.

Tanto premesso è pubblicato il seguente

AVVISO

1. Oggetto del procedimento

Con il  presente percorso di co-progettazione l’Amministrazione procedente intende perseguire i 

seguenti obiettivi:

PROMUOVERE INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:

 Creare sinergia tra i Soggetti, i  Professionisti e le Professioniste che operano nella Casa di 

Comunità  e  nel  Centro  Servizi  e  gli  ETS del  Territorio  anche  attraverso  specifici  step 

formativi/informativi 

 Promuovere la Casa della Comunità e il Centro Servizi come luogo aperto e funzionale ai 

cittadini e alle cittadine.

 Attivare percorsi di comunicazione proattiva che favoriscano la conoscenza da parte della 

cittadinanza dei servizi offerti nelle Case della Comunità e del Centro Servizi.



RETE E INTEGRAZIONE DEI SERVIZI:

 Mettere in rete i servizi, le azioni, le progettualità attuate nei confronti della popolazione con 

i servizi offerti dalla Casa di Comunità e dal Centro Servizi. 

 Favorire  l’accesso  a  persone  in  condizioni  di  maggiore  difficoltà,  garantendo  un 

accompagnamento sociale ed educativo personalizzato all’interno delle Case della Comunità 

e del Centro Servizi.

 Contribuire ad offrire all’interno della casa di comunità e del Centro Servizi Accoglienza 

dignitosa  e  sicura  a  persone  e  famiglie,  colmando  gap  informativi  e  assistendo,  se 

necessario,  le persone in condizioni di maggiore difficoltà.

 Affiancare la Sds Valli Etrusche nel coinvolgimento dell’Ente Locale- Comune all’interno 

della Casa di Comunità Spoke e del Centro Servizi di Venturina Terme, così da favorire la 

loro attivazione all’interno delle comunità locali.

AZIONI DI COMUNITÀ:

 Promuovere occasioni/eventi/percorsi di animazione rivolti alla comunità locale degli spazi 

messi  a  disposizione,  in  sinergia  con  i  professionisti  e  le  professioniste  delle  Casa  di 

Comunità.

 Promuovere incontri e attività rispetto a temi specifici riguardanti la salute e benessere, la 

socialità, le competenze di cittadinanza, anche in collaborazione tra più associazioni.

AZIONI TRASVERSALI:

 Sviluppare azioni di  monitoraggio favorendo anche la partecipazione di cittadini e cittadine 

relativamente agli esiti delle azioni realizzate  

 Sviluppare un modello innovativo di partecipazione, sostenibile e replicabile in sinergia con 

i Soggetti,  i  Professionisti  e le Professioniste che operano nella Casa di Comunità e nel 

Centro  Servizi  contribuendo  anche  nella  redazione  di  una  regolamentazione  della 

partecipazione e del ruolo  degli ETS all’interno della Casa di Comunità Spoke e del Centro  

servizi di Venturina Terme;

L’amministrazione  procedente,  a  tal  fine,  mette  a  disposizione,  quale  unica  risorsa  in 

compartecipazione,  della presente co-progettazione, appositi locali all’interno del Centro servizi, 

che saranno individuati nel corso dei tavoli di co-progettazione. 



2. Durata del Partenariato

La convenzione finalizzata alla realizzazione dei servizi oggetto di co-progettazione, da stipularsi 

tra l’Amministrazione procedente e l’ETS (o gli ETS) selezionato/i tramite il presente Avviso, avrà 

durata per 5 anni dal mese di  Aprile 2026 (e comunque dalla data di  sottoscrizione della 

convenzione stessa) al mese di Aprile 2031.

3. Quadro progettuale di riferimento

Il quadro progettuale di co-progettazione verrà definito nella sua completezza nel corso dei tavoli di 

co-progettazione,  tenendo conto delle  compartecipazioni  e  del  valore aggiunto che potrà  essere 

apportato da ogni ETS partecipante, al fine di individuare nuove risorse, ampliare la gamma di 

offerta del servizio.

Sulla scorta delle indicazioni di massima contenute nel Progetto preliminare che verrà presentato e 

visto che l’Amministrazione procedente metterà a disposizione una stanza all’interno del Centro 

servizi  da  sfruttare  per  favorire  la  partecipazione  degli  ETS,  è  richiesto  all’ETS  che  intenda 

candidarsi alla co-progettazione di procedere:

1) ad una progettazione puntuale che regolamenti la propria presenza all’interno delle Case della 

Comunità e del Centro servizi;

2) alla  proposizione di ulteriori risorse, rispetto alla messa a disposizione dei locali da parte 

della Società della Salute, da apportare in compartecipazione per la realizzazione delle attività 

oggetto della proposta progettuale.

Le  risorse  apportate  in  compartecipazione  dagli  ETS  possono  essere  di  carattere  strumentale, 

tecnologico,  professionale,  economico.  La  valorizzazione  delle  risorse  conferite  in 

compartecipazione,  in  particolare  dell’apporto  di  attività  a  carattere  volontario,  dovrà  essere 

compiuta con i criteri espressi nelle Linee Guida contenute del D.M. Lavoro 72/2021.

4. Requisiti di partecipazione

Potranno manifestare la loro disponibilità alla co-progettazione tutti gli Enti del terzo settore che, in 

forma singola o di partenariato progettuale, siano interessati ad operare negli ambiti di intervento 

oggetto della stessa, mediante presentazione della Istanza di partecipazione (All. 1), corredata dai 

documenti di cui al presente avviso.

Per Enti del terzo settore, ai sensi della vigente normativa, si intendono gli organismi di varia natura 

giuridica, secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, purché in possesso 

dei seguenti requisiti minimi:

a. Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore;



b. Inesistenza dei  motivi di esclusione previsti  dagli  artt.  94 e 95 del D.Lgs.  n.  36/2023 in 

quanto compatibili con la natura giuridica e la qualità di Ente del Terzo Settore;

c.  Insussistenza nei  confronti  dei  soggetti  individuati  dall'art.  85 del  D.Lgs.  n.  159/2011 e 

ss.mm.ii.,  di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, dello stesso D.Lgs. n. 159/2011;

Sono altresì ammessi i soggetti di cui all’art. 13, comma 1, lettera b), punto 4 della LG RT n.65 del 

22 Luglio 2020, secondo le modalità e i criteri ivi descritti. 

5. Fasi del Procedimento

La co-progettazione, nel rispetto delle Linee Guida di cui al DM 31 marzo 2021 n. 72, si svolgerà in 

tre fasi distinte:

1) Selezione dell’ETS partner ai fini del coinvolgimento nella co-progettazione per la redazione del 

progetto definitivo di servizio;

2)  Svolgimento  delle  sessioni  di  co-progettazione  finalizzate  alla  redazione  e  condivisione  del 

progetto definitivo di servizio con la possibilità di apportare variazioni al progetto presentato in fase 

di candidatura;

3) Stipula della convenzione per lo svolgimento delle attività previste nel progetto definitivo di 

servizio.

Fase 1 – Selezione del soggetto con cui sviluppare le attività di co-progettazione e di realizzazione 

del progetto definitivo di servizio.

• L’ETS partner (o gli ETS) sarà/anno individuato/i nella/e candidatura/e che avrà/anno ottenuto il 

punteggio  complessivo  più  elevato  derivante  dalla  somma  dei  punteggi  ottenuto  nella  parte 

progettuale  e  di  qualità  comprensiva  della  descrizione  di  allocazione  delle  risorse  e  della 

compartecipazione alle stesse, secondo le modalità di cui al presente avviso.

•  L’individuazione  dell’ETS  (o  gli  ETS)  partner  sarà  effettuata  dalla  specifica  Commissione 

nominata dall’Amministrazione procedente ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241.

Fase 2  – Co-progettazione condivisa tra i referenti dell’Amministrazione procedente, il referente 

comunale ed i referenti indicati dall’ETS partner selezionato. La procedura prenderà come base il/i 

progetto/i presentato in fase di candidatura dall’ETS (o dagli ETS) partner e procederà alla sua 

analisi e discussione critica, e quindi alla definizione di variazioni e di integrazioni coerenti con gli 

obiettivi  dichiarati  nel  presente  Avviso  e  nel  Progetto  preliminare  provvedendo  altresì  alla 

definizione degli aspetti e dei dettagli esecutivi.

Metodologicamente  la  co-progettazione  si  svolgerà  attraverso  una  serie  di  incontri  in  presenza 

(almeno n. 3) e opererà la redazione condivisa di documentazione progettuale tramite piattaforme 



digitali di composizione di documenti di vario genere e contenuto. Se ritenuto necessario potranno 

essere svolti anche incontri online tramite piattaforme digitali di comunicazione condivisa.

Fase 3 – Stipula della convenzione tra l’Amministrazione procedente e l’ETS selezionato.

Nel caso in cui risulti selezionata una candidatura proposta da più ETS in partenariato progettuale, 

la convenzione sarà oggetto di stipula fra l’Amministrazione procedente e tutti i partner di progetto. 

Nel  caso  risultino  selezionate  più  candidature  la  convenzione  sarà  oggetto  di  stipula  fra 

l’Amministrazione procedente e tutti gli ETS e i partner selezionati che intenderanno aderirvi.

Nella convenzione saranno riportati (anche in forma di allegato):

• l’oggetto e la durata del rapporto;

• il  progetto esecutivo definitivo, compreso il  cronoprogramma e la destinazione del complesso 

delle risorse a disposizione dello stesso;

• le modalità di direzione, gestione e organizzazione del servizio;

•  gli  impegni  dell’Ente  del  terzo  Settore  (e  degli  eventuali  partner  di  progetto)  e  gli  impegni 

dell’Amministrazione procedente;

• le cause di risoluzione della convenzione.

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula della convenzione sono a carico dell’ETS (o gli ETS)

partner, così come il pagamento di tutte le imposte e tasse dovute per legge relative all’esecuzione 

degli interventi e dei servizi in oggetto.

Nessun rimborso è previsto per l’ETS (o gli ETS) partner per la partecipazione alle Fasi di co-

progettazione.

L’Amministrazione procedente si riserva in qualsiasi momento:

• di chiedere, successivamente alle Fasi descritte sopra, all’ETS (o agli ETS) partner, la ripresa del 

tavolo di co-progettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di 

intervento e di servizio, alla luce di modifiche/integrazioni della programmazione territoriale e/o 

regionale;

• di disporre la cessazione di servizi e interventi, con preavviso di almeno tre mesi, a fronte di  

nuove e sopravvenute esigenze dettate anche da eventuale nuova normativa, o da diverse scelte 

dipendenti da atti o accordi territoriali di programmazione dei servizi e degli interventi oggetto di 

convenzione.

In entrambi i casi all’ETS (o gli ETS) partner non verrà riconosciuto alcunché a titolo di  

indennizzo o risarcimento.

6. Modalità di presentazione della documentazione richiesta e del progetto



La Società della Salute “Valli Etrusche” è l’Amministrazione procedente per lo svolgimento della 

suddetta istruttoria pubblica di co-progettazione e si  assume la responsabilità dello svolgimento 

della medesima in tutte le fasi procedurali.

La Responsabile del Procedimento ai sensi della L. 241/90 è la Dott.ssa Laura Brizzi, Direttore 

della Società della Salute “Valli Etrusche”.

Sede legale: Castagneto Carducci, frazione Donoratico, Via della Repubblica 15

Sede Operativa: Via Aurelia Sud n.28 Cecina (LI)

Tel. 0586 614410

e-mail: direzionevallietrusche@uslnordovest.toscana.it

PEC sdsvallietrusche@pec.it

I soggetti interessati alla partecipazione della presente Istruttoria pubblica, pena la non ammissione 

alla procedura, dovranno presentare apposita  domanda di partecipazione, firmata digitalmente 

dal  legale  rappresentante  dell’ETS,  compilata  sul  modello  (All.  1)  allegando  a  pena  di 

esclusione:

•  Formulario  di  proposta  progettuale  compilato  sul  modello  allegato  (All.  2)  (massimo 10 

facciate, formato A4, con numerazione progressiva ed univoca delle pagine, scritte con un font Arial 

o simile, dimensione 11 ed interlinea 1,15 contenente gli elementi tecnici, organizzativo-gestionali e

qualitativi oggetto di valutazione)  contenente l’indicazione delle risorse proposte in forma di 

compartecipazione al quadro economico;

• Eventuale dichiarazione di costituirsi in RTI/ATI/ATS entro i termini dell’avviso.

In caso di raggruppamento o di partenariato progettuale una copia del modello di domanda di

partecipazione dovrà essere compilata e firmata digitalmente anche da ciascuno degli ETS 

partner.

La proposta dovrà  pervenire entro e non oltre le ore 24:00 del 26/03/2026  esclusivamente via 

PEC all’indirizzo sopra citato, contenente la domanda e la documentazione indicata e deve riportare 

all’oggetto la dicitura:

AVVISO AI SENSI DELL’ART. 55 I E II CO. DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017 N. 117 PER LA 

PARTECIPAZIONE  DEGLI  ENTI  DEL  TERZO  SETTORE  ALLA  FASE  DI  CO-

PROGETTAZIONE DI UN SISTEMA A RETE SERVIZI – ETS ALL’INTERNO DELLE 

FUTURE  CASE  DELLA  COMUNITÀ  DELLA  SOCIETÀ  DELLA  SALUTE  VALLI 

ETRUSCHE.

mailto:direzionevallietrusche@uslnordovest.toscana.it
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7. Criteri di valutazione delle Proposte

I punteggi alle proposte progettuali pervenute saranno attribuiti dalla Commissione di valutazione 

delle candidature nominata dall’Amministrazione procedente ai sensi dell’art. 6 della L. 7 agosto 

1990 n. 241.

La valutazione sarà effettuata ad insindacabile giudizio della Commissione di valutazione sulla base 

dei criteri oggettivi di seguito specificati (punteggio max 100 punti):

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

CRITERI DI VALUTAZIONE A (PROPOSTA PROGETTUALE) MAX 100 PUNTI PUNTEGGIO
Descrizione  dettagliata delle  attività  e  degli  interventi  che  si  intendono 
realizzare indicando almeno:
- il modello organizzativo 
- le formule di coordinamento unico
- gli strumenti per garantire la continuità delle attività

40

Innovazione – evidenza degli aspetti innovativi che si intendono sviluppare 
nell’ambito del progetto, con dettaglio delle azioni concrete che si intendono 
realizzare

10

Sviluppo  e  interconnessione  – conoscenza  delle  caratteristiche  del 
territorio. Capacità dell’ETS di integrazione e sinergia con altri organismi e 
attività della rete territoriale, nonché della concreta attitudine ad operare sul 
territorio di riferimento, con l’evidenziazione del lavoro/rapporto con la rete 
dei servizi sociali territoriali. 

10

Risorse umane – qualità, qualificazione ed esperienza del personale messo a 
disposizione per la realizzazione delle attività, percorsi formativi etc. Sistemi 
di monitoraggio dell’idoneità delle azioni/interventi.

25

Attività  e  strumenti  di  monitoraggio  e  valutazione  della  qualità  delle 
prestazioni e dell’efficacia delle azioni

5

Apporto di risorse in compartecipazione 10
Totale 100

CRITERI ASSEGNAZIONE PUNTEGGI PROPOSTA PROGETTUALE TECNICA

Ciascun commissario assegnerà un coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun elemento della 

Proposta Progettuale Tecnica secondo la seguente scala di valori:

1.0 ottimo

0.9 distinto

0.8 molto buono

0.7 buono

0.6 sufficiente

0.5 accettabile

0.4 appena accettabile

0.3 mediocre

0.2 molto carente

0.1 inadeguato



0.0 non rispondente o non valutabile

Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari su ciascun elemento 

della Proposta Progettuale Tecnica che sarà poi moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per 

lo specifico elemento.

Tutte le candidature che non avranno raggiunto almeno 80 punti totali saranno escluse.

Si procederà alla fase della co-progettazione anche in presenza di un solo progetto valido.

Il risultato definitivo sarà formalizzato con successivo provvedimento di individuazione dell’ETS (o 

gli ETS) partner che diverrà efficace soltanto dopo l’esito positivo delle verifiche e controlli sui 

requisiti richiesti per svolgere servizi per la Pubblica Amministrazione.

8. Conclusione del procedimento

STIPULA DELLA CONVENZIONE -  Le  attività,  i  servizi/interventi  definiti  in  sede  di  co-

progettazione  (Fase  2)  saranno  regolati  da  apposita  convenzione  che,  recependo  gli  elementi 

contenuti nel presente avviso, nella proposta progettuale (o nelle proposte progettuali) presentata/e 

dal/i soggetto/i selezionato/i, nonché nell’attività stessa di co-progettazione, regolerà i rapporti tra 

l’Amministrazione procedente e l’Organizzazione partner.

A tal fine l’Amministrazione procedente inviterà il/i soggetto/i selezionato/i a:

• stipulare il contratto, nel termine di 30 giorni dalla determinazione di individuazione del/i co-

progettante/i;

• versare l’importo relativo alle spese, tasse o tributi, se dovuti;

•  produrre,  nel  caso  in  cui  il/i  partner  individuato/i  sia  un  raggruppamento  temporaneo  di 

concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituiti, il relativo atto costitutivo, 

redatto nella forma della scrittura privata autenticata con le prescrizioni di cui all’art. 68 del D.Lgs. 

36/2023;

• prestare polizza assicurativa RCT/RCO con i massimali che saranno richiesti al termine della

co-progettazione;

PUBBLICAZIONE DEGLI  ATTI  -  Il  presente  Avviso,  il  progetto  di  massima,  i  documenti 

complementari relativi all’Avviso di co-progettazione sono visionabili sul sito istituzionale della 

Società della Salute “Valli Etrusche”: www.sdsvallietrusche.uslnordovest.toscana.it

AVVERTENZE:

• Non è possibile presentare proposte modificative o integrative di progetti già presentati.

• È possibile, nei termini fissati, ritirare la proposta presentata e, entro i termini perentoriamente 

stabiliti dal presente Avviso, presentarne una nuova.

http://www.sdsvallietrusche.it/


• La presentazione della domanda di partecipazione e la relativa proposta progettuale costituisce 

accettazione incondizionata delle clausole contenute nell’avviso.

La presentazione della domanda di partecipazione costituisce accettazione incondizionata alla 

rinuncia di ogni pretesa presente e futura sulla proprietà intellettuale di quanto indicato nella 

proposta progettuale e nel piano di allocazione delle risorse e compartecipazione.

L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura o di prorogarne 

la data di scadenza ove lo richiedano motivate esigenze pubbliche, senza che i concorrenti possano 

avanzare alcuna pretesa al riguardo.

L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di non individuare un partner, ove lo richiedano 

motivate esigenze di interesse pubblico, o laddove nessuna proposta presentata sia valutata idonea.

9. Obblighi in materia di trasparenza

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. Le operazioni del Tavolo 

sono debitamente verbalizzate.

10.Elezione di domicilio e comunicazioni

I soggetti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nel modulo di 

richiesta  di  invito  al  procedimento  di  co-progettazione.  Le  comunicazioni  avverranno 

esclusivamente mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nel modulo medesimo.

11.Responsabile del procedimento e chiarimenti

L’Amministrazione  procedente  è  la  Società  della  Salute  Valli  Etrusche  con sede  in  Castagneto 

Carducci, Frazione Donoratico, presso la sede distaccata del Comune di Castagneto Carducci, Via 

della Repubblica 15.

Indirizzo PEC: sdsvallietrusche@pec.it

Il Responsabile del procedimento è il Direttore della SdS Valli Etrusche Dott.ssa Laura Brizzi.

Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio tramite 

PEC  di  espresso  quesito  al  Responsabile  del  Procedimento  entro  e  non  oltre  il  terzo  giorno 

antecedente  la  scadenza  del  termine  di  cui  all’art.  6  del  presente  Avviso.  I  chiarimenti  resi  

dall’Amministrazione saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione.

mailto:sdsvallietrusche@pec.it


12. - Tutela della Privacy

I dati personali (anche giudiziari ai sensi art. 10 del Regolamento UE 679/2016) verranno trattati 

esclusivamente per le finalità del presente avviso ai sensi dell’articolo 4, comma 15, del D.L. 28 

gennaio  2019,  n.  4,  convertito  con  modificazioni,  dalla  legge  28  marzo  2019,  n.  26  che  ne 

rappresenta  la  base  giuridica  del  trattamento.  Il  trattamento  dei  dati  da  parte  del  titolare  del 

trattamento  avverrà  attraverso  procedure  informatiche  o  comunque  mezzi  telematici  o  supporti 

cartacei nel rispetto delle adeguate misure tecniche ed organizzative di sicurezza del trattamento 

previste dalla normativa del Regolamento UE 679/2016 (art. 32). La natura del conferimento dei 

dati previsti non è facoltativa bensì obbligatoria per la partecipazione al procedimento; si precisa 

che  un  eventuale  rifiuto  al  conferimento  dei  dati  comporta  l’impossibilità  di  dare  seguito  alla 

procedura.  L’interessato  potrà  far  valere  i  propri  diritti  previsti  dagli  articoli  da  15  a  21  del  

Regolamento UE 679/16 (diritto di accesso, diritto di rettifica, diritto di cancellazione, diritto di 

limitazione di Trattamento, obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione o limitazione del 

trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione)

13.Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 

norme richiamate in Premessa.

14.Ricorsi

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale della Toscana, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo.

Documentazione costituente parte integrante dell’avviso:

• Domanda di partecipazione (All. 1)

• Formulario di proposta progettuale (All. 2);

Cecina, lì 04/03/2026

Il Responsabile del procedimento Dott.ssa Laura Brizzi


